
Lista dei parametri studiati

Campagne Colonna d’acqua Campagne Sedimenti 
  
Idrobiologia, biogeochimica e traccianti Idrobiolog ia, biogeochimica e traccianti 
T, S, Fl, Tr, DO da CTD XBT 
XBT  
DO winkler, nutrienti, TDN, TDP Sistema Carbonato 
PON, POC (CHN) pCO2 in aria 
Chl, Pigmenti Fotosintetici HPLC – Citometria a flusso  
Chl, Pigmenti Fotosintetici Fluorescenza Campagna-Benthos Produzione e 

respirazione  
DOC Abbondanza virale 
13C, 15N sul particellato sospeso Produzione virale  
13C  su DIC, 15N su DIN Abbondanza e biomassa procarioti;  
Azotofissazione. Produzione procarioti  
 Attività esoenzimatica 
Sistema Carbonato Diversità procarioti 
pH, Alcalinità; C organico biopolimerico 
pCO2 in aria; Black carbon 
CO2 totale in acqua. Fitopigmenti 
 Chitina 
Isotopi radioattivi e traccianti SCOC (consumo di ossigeno sedimento) 
Metalli: transizione e terre rare nel disciolto Abbondanza e biomassa protozoi  
137Cs Biomassa foraminiferi 
Disequilibrio 238U/234Th Abbondanza e biomassa meiofauna 
 Abbondanza e biomassa macrofauna  
Funzionamento Megafauna biomassa 
Assorbimento particolato (Turbidity), AC-9, Biottica (assorb- 
PAR Spettri) 

 

Fitoplancton abbondanza e biomassa DO Winkler acqua di fondo 
Microfito – abbondanza Acque interstiziali (nutrienti, TCO2, DOC) 
Microfito: diversità Microprofili di O2 per calcolo tassi 

mineralizzazione OC  
Nano auto ed eterotrofo epifluorescenza Profili pH e potenziale redox nei sedimenti 
Colture per diluizione per diversità rare Microprofili resistività e porosità 
Picoeucarioti Tassi di bioturbazione (210Pb) 
Fract. Pigmenti Tassi di sedimentazione ed accumulo (14C) 
Tassi fisiologici (Prim-Prod) Respirazione ETS sedimenti 
Microzooplancton conteggi OC, TN 
Biomassa zooplanctonica � 13C, � 15N 
Secondary production nano/microzooplancton Analisi granulometriche 
Predazione nano-microzooplancton Raggi x e suscettività magnetica 
Predazione mesozooplancton  
Respirazione mesozooplancton e micronecton ETS + POC  
Classi taglia meso-macro zooplancton  
  
Funzionamento Microbico  
Procarioti autotrofo ed eterotrofo conteggi e biomassa 
(biovolumi Image An) 

 

Conteggi Archea batteri FISH  
Produzione batterica  
Produzione degli Archea (14C)  
Respirazione (ETS)  
Respirazione comunitaria al buio (DCR)  
Biodiversità microbica  
Attività esoenzimatiche (bGLU, LAP, AP)  
Abbondanza e produzione virale  
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Gli obiettivi specifici della campagna TRANSMED (TMC-07) erano: 

a) Caratterizzare la variabilità spaziale dello scambio di CO2 all’interfaccia aria-mare; 
b) Definire la struttura delle masse d’acqua, i processi fisici, biologici e geochimici in atto e 

gli stock lungo la colonna d’acqua; 
c) Definire l’efficienza della pompa fisica nella rimozione di CO2 antropogenica; 
d) Quantificare la divisione diel C fotosintetizzato tra le diverse classi di consumatori nel 

corso della produzione primaria e secondaria, le velocità di conversione in relazione alla 
struttura delle popolazioni planctoniche; 

e) Quantificare il rilascio di CO2 da respirazione batterica, il bilancio 
produzione/respirazione e l’importanza dei meccanismi di feedback nel trasferimento di 
C dovuta alla pompa biologica; 

f) Quantificare i flussi di carbonio dal comparto pelagico a quello bentonico;
g) Caratterizzare l’entità e la composizione dei popolamenti bentonici;
h) Quantificare il sequestro a breve e lungo termine (burial) e/o rilascio (respirazione) di 

carbonio dal comparto bentonico profondo, includendo il ruolo della risospensione nella 
modulazione dei flussi.

Il progetto VECTOR è nato per studiare gli impatti più
significativi dei cambiamenti climatici sull’ambiente marino 
mediterraneo e il ruolo di questo bacino nel ciclo planetario 
della CO2.

La crociera TRANSMED aveva lo scopo di studiare la 
variabilità spaziale della struttura trofica lungo un transetto 
longitudinale del Mediterraneo e di definire i principali 
processi che controllano la variabilità spaziale dello scambio 
di carbonio tra atmosfera ed ambiente pelagico, il suo 
possibile sequestro lungo la colonna d’acqua o per 
seppellimento nel sedimento. 

La campagna TRANSMED, svolta uti-
lizzando la N/R Urania del CNR e la N/R 
Universitatis del Conisma), ha richiesto un 
enorme sforzo logistico ed organizzativo.

Una crociera così complessa non ha precedenti nella ricerca mari-
na in Mediterraneo e il suo successo è una straordinaria prova che 
la comunità scientifica italiana è matura per sfide ancora più
ambiziose.

La crociera TRANSMED è durata 63 giorni (11 maggio-12 luglio 2007) ed è stata 
divisa in 4 leg, 2 per il campionamento della massa d’acqua (II e III) e 2 per il 
campionamento del sedimento (I e IV). 

Il primo leg, sulla N/O Urania con L. Lan-
gone come capomisione, è partito da Na-
poli l’11 maggio e si è concluso a Cadice 
il 27 maggio 2007. M. Azzaro ha con-
dotto il II leg (campionamento d’acqua) 
da Cadice a Messina (28 maggio-12 
giugno). 

A Messina, tra il 12 e 13 giugno tutta la 
strumentazione è stata trasferita  sulla 
N/O Universitatis, ed è quindi iniziato il III 
leg condotto da S. Fonda Umani (cam-
pionamento d’acqua). Infine, ad Hera-
klion il 27-28 giugno è stato effettuato 
l’ultimo scambio di personale e l’ultimo 
leg è iniziato con A. Pusceddu come 
capo missione con lo scopo di campiona-
re mediante box corer i sedimenti del 
Mediterraneo Orientale. 

La N/O Universitatis ha terminato la sua 
campagna a Messina il 12 luglio 2007. 

Complessivamente sono stati percorsi 
circa 10 mila km lungo un transetto 
longitudinale di andata e ritorno attra-
verso tutto il Mediterraneo fino all’O-
ceano Atlantico (28°E-9°W). 

Sono state studiate 10 aree di scarpata 
continentale inferiore, bacini profondi e 
piane abissali. Sono state campionate 16 
stazioni per la colon-na d’acqua e 18 per 
il sedimento, con una profondità media di 
~3200 m. Le operazioni di campio-
namento hanno compreso 65 calate di 
CTD con prelievo d’acqua e 92 calate di 
box corer. 

La concentrazione di CO2 atmosferica è
stata misurata in continuo per circa 7000 
km. 

Le analisi dell’enorme quantità di cam-
pioni sono in corso. 

Le operazioni di campa-
gna hanno coinvolto 75 
ricercatori del CNR, SZN, 
CoNISMa, OGS, ENEA. 
Hanno partecipato 20 U.O. 
provenienti da 14 istituti di 
9 città diverse.

N/R Urania

N/R Universitatis

Stazioni di sperimentazione sulla colonna d’acqua , con N/O Urania (verde) e N/O 
Universitatis (giallo) 

Stazioni di prelievo di sedimento , con N/O Urania (verde) e N/O Universitatis (giallo)

Immagine 3D del Mediterraneo 
occidentale con la posizione dei siti di 
campionamento del sedimento. E’ 
possibile notare il contrasto tra la 
morfologia molto dolce delle aree V3 e 
V4, rispetto a quella del Tirreno 
Meridionale e della scarpata inferiore 
dell’Oceano Atlantico orientale. In 
particolare la stazione VAA ha presentato 
sedimenti molto compatti di difficile 
subcampionamento.  

Ogni box core è stato subcampionato per le numerose analisi previste.

Operazione di recupero del box corer

Napoli Cadice

Fase di recupero a bordo di 
Rosette e CTD 


